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Chiamatemi Cassandra
É davanti al mare di Cienfuegos che si
apre questa storia, insieme agli occhi
di un ragazzo di dieci anni, che di fron-
te allo spazio liquido senza fine si chie-
de "Ma Rauli dov'è finito?".
Sono le strade della Cuba degli anni

Ottanta a far da scenario all'esistenza
di un bambino aggettato sul dirupo di
un'adolescenza impudente, che porta a
spasso il suo corpo non abbastanza
maschio e mancatamente femmina,
preso in prestito da un tempo non an-
cora arrivato.
Sospinto con protervia da una fami-

glia sconquassata alla scuola che ar-
ruola soldatini per il regime, Raùl
Iriarte, il protagonista del romanzo
"Chiamatemi Cassandra" di Marciai
Gala, tradotto per Sellerio editore da
Giulia Zavagna, galleggia in una vita
mancata in cui sembra essere stato
scritturato per interpretare il ruolo di
comparsa, riempiendo i miserabili an-
fratti dell'altrui solitudine.
Circondato dalle anime dei defunti

che vede sin da bambino, troppo di-
stante dal machismo paterno, bambola
da travestire per colmare il vuoto di
una sorella materna dipartita in tene-
ra età, Rauli trova riparo tra le righe
dei libri, attraversando le pareti di cel-
lulosa alla ricerca di un altrove dove
esistere.
Ed è tra le pagine dell'Iliade omerica

che il ragazzo si riscopre nella reincar-
nazione della sacerdotessa Cassandra,
come lei destinato al dono della pre-
veggenza, per restare inascoltato per
sempre.
Inappagato da un corpo che non ri-

sponde a nessun desiderio, consapevo-
le di non essere abbastanza per niente e
nessuno, Rauli, rassegnato dalla pre-
dizione di un destino già scritto e cono-
sciuto, si arruolerà nella Fuerzas Ar-
madas Revolucionarias de Cuba per
combattere in Angola dove continuerà
ad essere altro da sé, la donna perduta
del suo capitano, Marilyn Monroe per i
commilitoni.
Lasciandosi vivere da una vita mai

vissuta cadrà, come annunciato dalle
sue visioni, per mano della ferocia di

un amore malato, l'unico a cui da sem-
pre sembrava averlo condannato il de-
stino.
"Non si smette di essere chi si è solo

perché si muore"

•

Acropoli e Olimpiadi del Sapere
Così Parthenope incanta i ragazzi
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